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Sua Santità Papa Francesco, nella bolla Misericordiæ Vultus, ha espresso  
l’intenzione che il Giubileo Straordinario dedicato alla Misericordia sia vissuto 
a Roma così come in ogni chiesa locale: “Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato 
a Roma così come nelle Chiese particolari quale segno visibile della comu-
nione di tutta la Chiesa”. “(...) La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo.  
Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono di sé, la Chiesa si fa serva e 
mediatrice presso gli uomini. Pertanto, dove la Chiesa è presente, là deve essere 
evidente la misericordia del Padre. Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle 
associazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono dei cristiani, chiun-
que deve poter trovare un’oasi di misericordia”.

 

Per contribuire a questa intenzione, proponiamo una mostra di semplice 
gestione indicata in particolar modo per le parrocchie e per tutti coloro 
che desiderano approfondire questo tema nella propria realtà particolare.

MOSTRA

Sua Santità Papa Francesco nella bolla Misericordiæ Vultus, per l’indizione del 
Giubileo straordinario,  dedicato alla Misericordia, che si svolgerà dall’8 dicem-
bre 2015 al 20 novembre 2016, ha espresso il desiderio che questo Giubileo sia 
vissuto a Roma così come in ogni chiesa locale. 
Questo invito comporta un’attenzione particolare alla vita delle singole chiese e 
alle loro esigenze, in modo che le iniziative non siano sovrapposizioni al calen-
dario, ma piuttosto complementari.

In questo Giubileo viene offerta la possibilità di aprire la Porta Santa - Porta della 
Misericordia - anche nelle singole diocesi, in particolare nella Cattedrale o in una 
chiesa particolarmente significativa o in un Santuario di particolare importanza 
per i pellegrini. Come ha appunto affermato il Santo Padre: 
“Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato a Roma così come nelle Chiese partico-
lari quale segno visibile della comunione di tutta la Chiesa”.

Papa Francesco ha descritto il cuore del cammino di questo Giubileo in alcuni 
passaggi della bolla Misericordiæ Vultus :  
“In questo Anno Santo, potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti 
vivono nelle più disparate periferie esistenziali, che spesso il mondo moder-
no crea in maniera drammatica. Quante situazioni di precarietà e sofferenza 
sono presenti nel mondo di oggi! Quante ferite sono impresse nella carne di 
tanti che non hanno più voce perché il loro grido si è affievolito e spento a cau-
sa dell’indifferenza dei popoli ricchi. In questo Giubileo ancora di più la Chie-
sa sarà chiamata a curare queste ferite, a lenirle con l’olio della consolazione, 
fasciarle con la misericordia e curarle con la solidarietà e l’attenzione dovuta 
(...). Apriamo i nostri occhi per guardare le miserie del mondo, le ferite di tan-
ti fratelli e sorelle privati della dignità, e sentiamoci provocati ad ascoltare 
il loro grido di aiuto. Le nostre mani stringano le loro mani, e tiriamoli a noi 
perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità. 
Che il loro grido diventi il nostro (...).

È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle 
opere di misericordia corporale e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la 
nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per en-
trare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della 
misericordia divina. La predicazione di Gesù ci presenta queste opere di mise-
ricordia perché possiamo capire se viviamo o no come suoi discepoli”.

n. 18 Poster  (cm 70x100h) 

Prezzo € 100,00  (inclusa iva e spedizione)

n. 18 Poster  (cm 70x100h) 

+  n. 20 cataloGHi (stampa a colori)
Nel catalogo gli argomenti trattati nel percorso della mostra
vengono sviluppati ulteriormente per approfondire ogni contenuto.

Prezzo € 150,00  (inclusa iva e spedizione)

Il costo del catalogo è di € 5,00 per cui con l’acquisto di 20 cataloghi 
la mostra è in offerta a € 50,00!

PARABOLA DEL FIGLIOL PRODIGO
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

PARABOLA DELLA  PECORELLA SMARRITA
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

PARABOLA DEL BUON SAMARITANO
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

Le Parabole della
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PARABOLA DELL’UMILE PUBBLICANO
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

PARABOLA DEL FIGLIOL PRODIGO
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

PARABOLA DELLA MONETA PERDUTA
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

IVolti della MisericordiaMostra: Giubileo straordinario MIserIcordIæ VuLtus
8 dicembre 2015 / 20 Novembre 2016

Via Pietrarubbia, 32/B - 47922 Rimini (RN)
tel. 0541.728565 - fax 0541/765206
info@meetingmostre.com
www.meetingmostre.com

Mostra a cura di: 
Padre Antonio Sangalli o.c.d.
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la mostra è disponibile per l’esposizione in 3 modalità:

Con il Patrocinio di:

1

2

3

Per esposizioni temporanee di maggiore visibilità 
n. 18 Pannelli  (cm 80x115h) 
Per chi fosse interessato a creare un evento nel proprio contesto,
offriamo la possibilità di noleggiare i pannelli, allestire, e promuovere 
la mostra con strumenti di comunicazione (manifesti, inviti, stendardi), 
ed altri servizi complementari che permettono una più agevole 
e professionale gestione dell’evento.

contattaci per maggiori informazioni 
e per un preventivo personalizzato.

GIuBILEo
DELLA
MISERICoRDIA



Partendo dall’origine storica del Giubileo, la mostra affronterà il tema della 
Misericordia, parola derivante dal latino misericors (aggettivo miser, misero più 
cor-cordis, cuore) e da misereor (avere pietà). Nella Dives in Misericordia san 
Giovanni Paolo II spiega in un passaggio quanto la nostra società ne sia refrat-
taria: «La mentalità contemporanea, forse più di quella dell’uomo del passato, 
sembra opporsi al Dio di misericordia e tende altresì ad emarginare dalla vita 
e a distogliere dal cuore umano l’idea stessa della misericordia». Ecco perché 
di fronte al male spesso si assumono atteggiamenti di disprezzo o di vendetta.  
La misericordia è vista o come debolezza o come una sorta di concessione imme-
ritata per chi sbaglia.
Invece la misericordia innanzitutto è qualità propria di Dio, ed essendo Egli infi-
nito, infinita è la sua misericordia: «Come il cielo è alto sulla terra, così è grande 
la sua misericordia su quanti lo temono» (Salmo 103, 11). Dio ama quindi senza 
misure. Il segno più grande della sua misericordia è l’aver donato suo figlio Gesù 
Cristo, venuto con la sua vita a sanare definitivamente il limite umano. Chi par-
tecipa dell’amore del Padre è quindi capace di misericordia con gli altri uomini, 
come riflesso e prolungamento della misericordia di Dio. 

ogni cristiano ha perciò una vocazione alla misericordia, che la Chiesa ha cercato 
nei secoli di educare tramite le “opere di misericordia corporale e spirituale”, 
richieste da Gesù per trovare misericordia, ossia perdono per i nostri peccati, 
 ed entrare quindi nel suo Regno (Matteo 25).

  la mostra prosegue il suo cammino attraver-
so i volti nei quali si è più manifestata la mise-

ricordia stessa; si potrà approfondire e riscopri-
re il volto di Gesù e della Madonna passando 
attraverso le vite di alcuni particolari santi e il 

loro ruolo di continuatori di opere di miseri-
cordia.
L’esposizione proporrà anche alcuni episodi 
storici significativi di conversione e perdo-
no di peccatori. Questi episodi sono stati 
e sono ancora oggi un’occasione per com-

prendere il significato cristiano di giustizia 
e di perdono. uno sguardo sull’altro quasi 

“sovversivo” rispetto a quello che l’uomo con-
temporaneo cerca di realizzare.

la mostra: “i volti della Misericordia”Sua Santità Papa Francesco, nella bolla Misericordiæ Vultus, per l’indizione del 
Giubileo Straordinario dedicato alla Misericordia, che si svolgerà dall’8 dicem-
bre 2015 al 20 novembre 2016, ha espresso l’intenzione che questo Giubileo sia 
vissuto a Roma così come in ogni chiesa locale. 
Questo invito comporta un’attenzione particolare alla vita delle singole chiese e 
alle loro esigenze, in modo che le iniziative non siano sovrapposizioni al calen-
dario, ma piuttosto complementari.

In questo Giubileo viene offerta la possibilità di aprire la Porta Santa - Porta della 
Misericordia - anche nelle singole diocesi, in particolare nella Cattedrale o in una 
chiesa particolarmente significativa o in un Santuario di particolare importanza 
per i pellegrini. 

Papa Francesco ha descritto il cuore del cammino di questo Giubileo in alcuni 
passaggi della bolla Misericordiæ Vultus:  

“In questo Anno Santo, potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti 
vivono nelle più disparate periferie esistenziali, che spesso il mondo moder-
no crea in maniera drammatica. Quante situazioni di precarietà e sofferen-
za sono presenti nel mondo di oggi! Quante ferite sono impresse nella carne 
di tanti che non hanno più voce perché il loro grido si è affievolito e spento a 
causa dell’indifferenza dei popoli ricchi. In questo Giubileo ancora di più la 
Chiesa sarà chiamata a curare queste ferite, a lenirle con l’olio della conso-

lazione, fasciarle con la misericordia e curarle con la solidarietà e l’at-
tenzione dovuta (...). Apriamo i nostri occhi per guardare le miserie 

del mondo, le ferite di tanti fratelli e sorelle privati della dignità, e 
sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido di aiuto. Le nostre 
mani stringano le loro mani, e tiriamoli a noi perché sentano il 

calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità.  
Che il loro grido diventi il nostro (...).”

“È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta du-
rante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale 
e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la nostra 
coscienza spesso assopita davanti al dramma del-
la povertà e per entrare sempre di più nel cuore del 
Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della mise-
ricordia divina. La predicazione di Gesù ci presenta 
queste opere di misericordia perché possiamo capire 
se viviamo o no come suoi discepoli”.



Partendo dall’origine storica del Giubileo, la mostra affronterà il tema della 
Misericordia, parola derivante dal latino misericors (aggettivo miser, misero più 
cor-cordis, cuore) e da misereor (avere pietà). Nella Dives in Misericordia san 
Giovanni Paolo II spiega in un passaggio quanto la nostra società ne sia refrat-
taria: «La mentalità contemporanea, forse più di quella dell’uomo del passato, 
sembra opporsi al Dio di misericordia e tende altresì ad emarginare dalla vita 
e a distogliere dal cuore umano l’idea stessa della misericordia». Ecco perché 
di fronte al male spesso si assumono atteggiamenti di disprezzo o di vendetta.  
La misericordia è vista o come debolezza o come una sorta di concessione imme-
ritata per chi sbaglia.
Invece la misericordia innanzitutto è qualità propria di Dio, ed essendo Egli infi-
nito, infinita è la sua misericordia: «Come il cielo è alto sulla terra, così è grande 
la sua misericordia su quanti lo temono» (Salmo 103, 11). Dio ama quindi senza 
misure. Il segno più grande della sua misericordia è l’aver donato suo figlio Gesù 
Cristo, venuto con la sua vita a sanare definitivamente il limite umano. Chi par-
tecipa dell’amore del Padre è quindi capace di misericordia con gli altri uomini, 
come riflesso e prolungamento della misericordia di Dio. 

ogni cristiano ha perciò una vocazione alla misericordia, che la Chiesa ha cercato 
nei secoli di educare tramite le “opere di misericordia corporale e spirituale”, 
richieste da Gesù per trovare misericordia, ossia perdono per i nostri peccati, 
 ed entrare quindi nel suo Regno (Matteo 25).

  la mostra prosegue il suo cammino attraver-
so i volti nei quali si è più manifestata la mise-

ricordia stessa; si potrà approfondire e riscopri-
re il volto di Gesù e della Madonna passando 
attraverso le vite di alcuni particolari santi e il 

loro ruolo di continuatori di opere di miseri-
cordia.
L’esposizione proporrà anche alcuni episodi 
storici significativi di conversione e perdo-
no di peccatori. Questi episodi sono stati 
e sono ancora oggi un’occasione per com-

prendere il significato cristiano di giustizia 
e di perdono. uno sguardo sull’altro quasi 

“sovversivo” rispetto a quello che l’uomo con-
temporaneo cerca di realizzare.

la mostra: “i volti della Misericordia”Sua Santità Papa Francesco, nella bolla Misericordiæ Vultus, per l’indizione del 
Giubileo Straordinario dedicato alla Misericordia, che si svolgerà dall’8 dicem-
bre 2015 al 20 novembre 2016, ha espresso l’intenzione che questo Giubileo sia 
vissuto a Roma così come in ogni chiesa locale. 
Questo invito comporta un’attenzione particolare alla vita delle singole chiese e 
alle loro esigenze, in modo che le iniziative non siano sovrapposizioni al calen-
dario, ma piuttosto complementari.

In questo Giubileo viene offerta la possibilità di aprire la Porta Santa - Porta della 
Misericordia - anche nelle singole diocesi, in particolare nella Cattedrale o in una 
chiesa particolarmente significativa o in un Santuario di particolare importanza 
per i pellegrini. 

Papa Francesco ha descritto il cuore del cammino di questo Giubileo in alcuni 
passaggi della bolla Misericordiæ Vultus:  

“In questo Anno Santo, potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti 
vivono nelle più disparate periferie esistenziali, che spesso il mondo moder-
no crea in maniera drammatica. Quante situazioni di precarietà e sofferen-
za sono presenti nel mondo di oggi! Quante ferite sono impresse nella carne 
di tanti che non hanno più voce perché il loro grido si è affievolito e spento a 
causa dell’indifferenza dei popoli ricchi. In questo Giubileo ancora di più la 
Chiesa sarà chiamata a curare queste ferite, a lenirle con l’olio della conso-

lazione, fasciarle con la misericordia e curarle con la solidarietà e l’at-
tenzione dovuta (...). Apriamo i nostri occhi per guardare le miserie 

del mondo, le ferite di tanti fratelli e sorelle privati della dignità, e 
sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido di aiuto. Le nostre 
mani stringano le loro mani, e tiriamoli a noi perché sentano il 

calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità.  
Che il loro grido diventi il nostro (...).”

“È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta du-
rante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale 
e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la nostra 
coscienza spesso assopita davanti al dramma del-
la povertà e per entrare sempre di più nel cuore del 
Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della mise-
ricordia divina. La predicazione di Gesù ci presenta 
queste opere di misericordia perché possiamo capire 
se viviamo o no come suoi discepoli”.



IVolti della

Misericordia
«Grazie per essere stato strumento di un miracolo»

IVolti della

Misericordia

Giubileo straordinario Misericordiæ Vultus  
8 Dicembre 2015  / 20 Novembre 2016

Sua Santità Papa Francesco, nella bolla Misericordiæ Vultus, ha espresso  
l’intenzione che il Giubileo Straordinario dedicato alla Misericordia sia vissuto 
a Roma così come in ogni chiesa locale: “Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato 
a Roma così come nelle Chiese particolari quale segno visibile della comu-
nione di tutta la Chiesa”. “(...) La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo.  
Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono di sé, la Chiesa si fa serva e 
mediatrice presso gli uomini. Pertanto, dove la Chiesa è presente, là deve essere 
evidente la misericordia del Padre. Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle 
associazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono dei cristiani, chiun-
que deve poter trovare un’oasi di misericordia”.

 

Per contribuire a questa intenzione, proponiamo una mostra di semplice 
gestione indicata in particolar modo per le parrocchie e per tutti coloro 
che desiderano approfondire questo tema nella propria realtà particolare.

MOSTRA

Sua Santità Papa Francesco nella bolla Misericordiæ Vultus, per l’indizione del 
Giubileo straordinario,  dedicato alla Misericordia, che si svolgerà dall’8 dicem-
bre 2015 al 20 novembre 2016, ha espresso il desiderio che questo Giubileo sia 
vissuto a Roma così come in ogni chiesa locale. 
Questo invito comporta un’attenzione particolare alla vita delle singole chiese e 
alle loro esigenze, in modo che le iniziative non siano sovrapposizioni al calen-
dario, ma piuttosto complementari.

In questo Giubileo viene offerta la possibilità di aprire la Porta Santa - Porta della 
Misericordia - anche nelle singole diocesi, in particolare nella Cattedrale o in una 
chiesa particolarmente significativa o in un Santuario di particolare importanza 
per i pellegrini. Come ha appunto affermato il Santo Padre: 
“Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato a Roma così come nelle Chiese partico-
lari quale segno visibile della comunione di tutta la Chiesa”.

Papa Francesco ha descritto il cuore del cammino di questo Giubileo in alcuni 
passaggi della bolla Misericordiæ Vultus :  
“In questo Anno Santo, potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti 
vivono nelle più disparate periferie esistenziali, che spesso il mondo moder-
no crea in maniera drammatica. Quante situazioni di precarietà e sofferenza 
sono presenti nel mondo di oggi! Quante ferite sono impresse nella carne di 
tanti che non hanno più voce perché il loro grido si è affievolito e spento a cau-
sa dell’indifferenza dei popoli ricchi. In questo Giubileo ancora di più la Chie-
sa sarà chiamata a curare queste ferite, a lenirle con l’olio della consolazione, 
fasciarle con la misericordia e curarle con la solidarietà e l’attenzione dovuta 
(...). Apriamo i nostri occhi per guardare le miserie del mondo, le ferite di tan-
ti fratelli e sorelle privati della dignità, e sentiamoci provocati ad ascoltare 
il loro grido di aiuto. Le nostre mani stringano le loro mani, e tiriamoli a noi 
perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità. 
Che il loro grido diventi il nostro (...).

È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle 
opere di misericordia corporale e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la 
nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per en-
trare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della 
misericordia divina. La predicazione di Gesù ci presenta queste opere di mise-
ricordia perché possiamo capire se viviamo o no come suoi discepoli”.

n. 18 Poster  (cm 70x100h) 

Prezzo € 100,00  (inclusa iva e spedizione)

n. 18 Poster  (cm 70x100h) 

+  n. 20 cataloGHi (stampa a colori)
Nel catalogo gli argomenti trattati nel percorso della mostra
vengono sviluppati ulteriormente per approfondire ogni contenuto.

Prezzo € 150,00  (inclusa iva e spedizione)

Il costo del catalogo è di € 5,00 per cui con l’acquisto di 20 cataloghi 
la mostra è in offerta a € 50,00!

PARABOLA DEL FIGLIOL PRODIGO
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

PARABOLA DELLA  PECORELLA SMARRITA
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

PARABOLA DEL BUON SAMARITANO
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

Le Parabole della

Misericordia

PARABOLA DELL’UMILE PUBBLICANO
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

PARABOLA DEL FIGLIOL PRODIGO
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

PARABOLA DELLA MONETA PERDUTA
Nella parabola che Gesù racconta, un uomo ha due figli e, nonostante non manchi 
loro nulla, il più giovane pretende la sua parte di eredità mentre il padre è ancora in 
vita. Ottenutala, si reca in un paese lontano dove spreca tutte le sue ricchezze con 
una vita dissoluta. Ridotto alla fame, per sopravvivere è costretto a fare il mandriano 
di porci. Medita pertanto in cuor suo di andare da suo padre e dirgli:
«Padre ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi servi. »   (Luca 15,18-19)  
Ma, mentre è ancora per strada, il padre lo scorge e gli corre incontro, accogliendolo 
a braccia aperte. Il figlio allora dice al padre
« Padre mio ho peccato contro Dio e contro di te, non merito di essere chiamato tuo 
figlio. »   (Luca 15,21)  

Ma il padre lo interrompe e ordina ai suoi servi di preparare una grande festa per 
l’occasione, uccidendo allo scopo il “vitello grasso”.
Il primogenito non capisce perché al fratello dovrebbe essere riservato un simile 
trattamento, e ricorda al genitore che lui, che gli aveva sempre obbedito, non aveva 
mai ricevuto nemmeno un capretto per far festa con gli amici. Ma il padre rispose:
« Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. »   (Luca 15,31-32) 

IVolti della MisericordiaMostra: Giubileo straordinario MIserIcordIæ VuLtus
8 dicembre 2015 / 20 Novembre 2016

Via Pietrarubbia, 32/B - 47922 Rimini (RN)
tel. 0541.728565 - fax 0541/765206
info@meetingmostre.com
www.meetingmostre.com

Mostra a cura di: 
Padre Antonio Sangalli o.c.d.

Realizzata in collaborazione con:
· Bruno Biotti, Elena Fabrizi
· Associazione Santa Caterina da Siena 

· Vice Postulazione Padri Carmelitani Scalzi 
   Provincia Lombarda

· International Exhibition Service srl
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la mostra è disponibile per l’esposizione in 3 modalità:

Con il Patrocinio di:

1

2

3

Per esposizioni temporanee di maggiore visibilità 
n. 18 Pannelli  (cm 80x115h) 
Per chi fosse interessato a creare un evento nel proprio contesto,
offriamo la possibilità di noleggiare i pannelli, allestire, e promuovere 
la mostra con strumenti di comunicazione (manifesti, inviti, stendardi), 
ed altri servizi complementari che permettono una più agevole 
e professionale gestione dell’evento.

contattaci per maggiori informazioni 
e per un preventivo personalizzato.

GIuBILEo
DELLA
MISERICoRDIA


